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CAV in collaborazione con il DICEA 
dell’Università di Padova ha realizzato nel 
2015 un BMS basato sui dati relativi alle 
opere d’arte in gestione e sulle schede di 
ispezione delle stesse



Il BMS restituiva un coefficiente di 
descrizione della condizione di stato delle 
opere e di ciascuna componente, calcolato 
sulla base di un algoritmo sviluppato in 
collaborazione con il DICEA.
Il BMS era il riferimento per definire i piani di 
manutenzione.



Prima di Agosto 2018

Dopo di Agosto 2018

IL PANORAMA NORMATIVO

Decreto Legge 28/09/2018, n. 109 ( Genova)
Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti 
08/10/2019, n. 430 ( Ainop)
Circolare Gallerie del 07 Luglio 2020
L 11 settembre 2020 n. 120 modifica del D.L. 
109 (art. 49 comma 4)
Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti 
17/12/2020 n. 578 (linee guida per la 
classificazione e gestione del rischio, la valutazione 
della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti esistenti)

Circolare 19 luglio 1967 n. 6736-61-A1

ANSFISA
AINOP
SHM ( Structural Health
Monitoring)

http://www.mit.gov.it/normativa/decreto-legge-numero-109-del-28092018
http://www.mit.gov.it/normativa/decreto-ministeriale-numero-430-del-08102019
http://www.mit.gov.it/normativa/decreto-ministeriale-numero-430-del-08102019


AINOP

CAV Spa ha provveduto a 
popolare l’Archivio Informatico 
Nazionale delle Opere 
Pubbliche con i principali dati 
anagrafici delle opere di propria 
competenza



Il BMS è stato modificato per recepire le il 
DM 578/2020
Sono state avviate le ispezioni ai sensi delle 
indicazioni ivi contenute e le conseguenti 
valutazioni di sicurezza
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NA
NR
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Travi
Travi
Travi

Travi
Archi

Legno

Acciaio o Metallo

Soletta Calcestruzzo Armato

Schede di Valutazione dei Difetti

Pregiudica Statica
Non Applicabile

spuntare se si ritiene che la presenza del difetto possa compromettere la statica dell'opera. È associato ai soli difetti di gravità 4 e 5
spuntare se il difetto non è applicabile alla tipologia di manufatto in esame

Calcestruzzo Armato
Acciaio o Metallo
Calcestruzzo Armato
Muratura
Acciaio

Calcestruzzo Armato
Calcestruzzo Armato Precompresso

Legno

Spalle

Legno

Soletta

Spalle
Pile
Pile
Pile

Calcestruzzo armato
Muratura
Calcestruzzo armato
Muratura
Acciaio o Metallo

Si riporti la numerazione digitale delle foto effettuate allo specifico difetto. Queste ultime sono adeguatamente catalogate, numerate e 
provviste di didascalie, riportanti la tipologia di difetto che si intende rappresentare e la sua localizzazione nel complesso strutturale; è 
necessaria, inoltre, una mappatura dei punti di ripresa fotografici. 

N° FOTO

Giunti 

Archi
Archi
Archi

Piedritti
Piedritti

Non Presente
Non Rilevabile

Legenda

spuntare se il difetto non è stato rilevato
spuntare se il difetto non si può rilevare mediante ispezione visiva (es. per presenza di vegetazione invasiva, zone non accessibili, ecc.)

Elementi Accessori
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Schede descrittive di ispezione ponti di Livello 1 
 

 

Strada di appartenenza: ____________________________________________ Progressiva km: ____________________________________________ 

Tecnico rilevatore: ____________________________________________ Data ispezione: ____________________________________________ 
  
  
 

Localizzazione 
 

Provincia/Regione: __________________________ 
Coordinate 
Geografiche 

Centro 
Quota s.l.m. [m]: ____________________________________ 

Comune: __________________________ Longitudine: ____________ Latitudine: __________________ 

Località: __________________________ 
Iniziale 

Quota s.l.m. [m]: ____________________________________ 

             ETRF2000 Longitudine: ____________ Latitudine: ___________________ 

              WGS84 
Finale 

Quota s.l.m. [m]: _____________________________________ 

   Longitudine: _____________Latitudine: ___________________ 
 
 

Tipologia strutturale       

 Arco in Muratura  Travate appoggiate  Travate continue  Soletta in C.A.  Sezione tubolare in c.a. 

 Arco in C.A.  Travate Gerber  Cassone in Precompresso  Sezione tubolare in acciaio  Arco in acciaio 

 Strallato o sospeso  Altro ________________________________________________  Travate in c.a.p. a cavi post-tesi 
 
 

Tipologia delle Fondazioni Classificazione delle vie di attacco 

 Fondazioni dirette  Fondazioni Indirette  Rilevato in terra 

 Murature  Rilevato in terra rinforzata/armata 

 Pile in alveo  Rilevato in golena 



Linee guida per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti esistenti DM n.578 17.12.2020: 
punti di forza

Strumento normativo dedicato ai ponti esistenti. 
Risposta adeguata al vulnus normativo 
precedente 

Nel caso in cui un opera non soddisfi le verifiche di 
sicurezza NTC 2018 le Linee Guida Ponti forniscono gli 
strumenti per continuare a mantenere in esercizio 
l’opera nelle more degli eventuali interventi manutentivi.



Linee guida per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti esistenti DM n.578 17.12.2020: 
esperienza con il DICEA per la determinazione dello stato di conservazione di travi in cap con cavi post tesi

Le Linee Guida identificano i ponti di calcestruzzo armato precompresso a cavi post-tesi come strutture particolarmente critiche, evidenziando la
necessità dell’esecuzione di ispezioni “speciali”.

È stato adottato il protocollo di indagine desunto sulla base di risultati ottenuti in laboratorio dal DICEA dell’Università di Padova, sull’utilizzo di
prove di tipo vibrazionale per riscontrare riduzione del grado di precompressione, correlata ad una condizione fessurativa significativa
dell’elemento strutturale

La finalità di tale protocollo consiste nella stima delle principali caratteristiche dinamiche dell’opera e prevede il confronto dei risultati sperimentali
con quelli derivanti da modelli numerici ad elementi finiti calibrati sulla base della risposta rilevata in fase di collaudo originario e rappresentativi
quindi della condizione iniziale non danneggiata dell’opera.



IL MONITORAGGIO – I SENSORI

CAV ha testato vari sistemi di monitoraggio



IL MONITORAGGIO – L’OPERA



IL MONITORAGGIO – STUDIO PRELIMINARE DELL’OPERA



Configurazione di misura 1 (10/11/2020)

IL MONITORAGGIO – Monitoraggio dinamico preliminare 



Sperimentazione

Modello Elementi Finiti

IL MONITORAGGIO – Caratteristiche dinamiche dell’opera                           



IL MONITORAGGIO – Monitoraggio dinamico preliminare                            



IL MONITORAGGIO – Monitoraggio permanente



Analisi delle opere d’arte in gestione a CAV

Individuazione di schemi «tipo» per il 
monitoraggio

Realizzazione di una piattaforma proprietaria 
CAV in grado di ricevere i dati grezzi da parte di 
una moltitudine di sensori e di confrontarli con 
soglie definite e di analizzare trend e tendenze

Sorveglianza specifica di 
opere già attenzionate

Integrazione delle 
ispezioni previste dalla 
Circolare e dalle Linee 
Guida 

IL MONITORAGGIO STRUMENTALE



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE


